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Chi ha paura dei prioni?





• Dopo l’articolo pubblicato su Lancet Æ dagli epidemiologi dell’Imperial
College di Londra vengono previsti milioni di morti

• Ad oggi i morti sono 166 (solo 5 nel 2005 e nel 2006).

La crisi BSE-vCJD è uno dei più potenti esempi 
di come la scienza possa sbagliare la 

valutazione dei rischi!

ÈÈ stato cosstato cosìì anche per la SARS ?anche per la SARS ?

Speriamo sia cosSperiamo sia cosìì anche per lanche per l’’influenza aviariainfluenza aviaria……!!!!!!

Altre realtAltre realtàà ben piben piùù preoccupantipreoccupanti

•• Streptococcus pneumoniaeStreptococcus pneumoniae ÆÆ 40.000 decessi ogni 40.000 decessi ogni 
anno in USA per meningiteanno in USA per meningite

•• Vibrio choleraeVibrio cholerae ÆÆ milioni di decessi ogni anno nei milioni di decessi ogni anno nei 
bambini in Africabambini in Africa

Morti previste Morti previste 
2003-2080

540



George A. Venters

vCJD:
l’epidemia che non c’è mai stata

BMJ, 323, 13 October 2001, pg. 858BMJ, 323, 13 October 2001, pg. 858

LL’’autore esamina i dati relativi al legame causale autore esamina i dati relativi al legame causale 
fra BSE e vCJDfra BSE e vCJD



Criteri seguiti e commenti

Plausibilità biologica
Ø NO prove dirette che il prione è infettivo per l’uomo
Ø valida barriera di specie uomo-ruminanti
Ø ingestione Ø NO valida via di trasmissione (a parte 

cannibalismo) 
Consistenza dei rilievi
Ø quanto sono consistenti i dati con altri studi in 

popolazioni diverse e in tempi diversi?
Tempistica dell’associazione
Ø se l’esposizione alla causa precede lo sviluppo della 

malattia
novità della malattia Ø il caso originario descritto da 
Creutzfeldt negli anni ’20 era una ragazza di 23 anni con 
sintomi clinici e lesioni anatomopatologiche sovrapponibili 
alla vCJD
pattern di infezione Ø il tasso di aumento del numero di casi 
di vCJD è nettamente inferiore a quello che ci si 
aspetterebbe per una malattia di origine alimentare



BSE ÅÆ vCJD

NO correlazione con abitudini alimentari
Ø (1 V vegetariano)

farmaci bovino-derivati
Ø (es. gangliosidi

passaggio BSE � uomo Æ probabilità molto bassa
Ø nessun caso di vCJD in macellaio o veterinari esposti a 

materiale a rischio

Venters propende per lVenters propende per l’’ipotesi che la vCJD:ipotesi che la vCJD:
non sia legata al prione bovinonon sia legata al prione bovino
non sia una malattia nuovanon sia una malattia nuova

ll’’ansietansietàà generale del mondo scientificogenerale del mondo scientifico
per il possibile legame fra BSE e vCJDper il possibile legame fra BSE e vCJD
ha portato a conclusioni precipitoseha portato a conclusioni precipitose





Prevenzione dell’influenza aviaria:
reale necessità, reale pandemia o terrorismo mediatico?

perché “influenza”?
Ø inizi 1400 Æ si pensava che l’insorgenza improvvisa

delle epidemie fosse sotto l”influenza” degli astri!



Camp Funston, 
Kansas, 1918
Courtesy of The 
National Museum of 
Health and Medicine

La spagnola del 1918La spagnola del 1918



Peste bubbonica: la caccia agli untori



Il sud-est asiatico
culla di tutte le epidemie

habitat Æ paludi, risaie
infestazioni Æ topi, ratti, 
scarafaggi, insetti vari
fauna selvatica e 
domestica Æ anatre, oche
contaminazione oro-fecale 
degli uccelli stanziali + 
domestici

allevamenti 
promiscui Æ anatre, 
oche, polli, tacchini, 
quaglie, suini, etc..
igiene carente



Qui ha inizio il terrorismo mediatico...
Corriere della Sera, 13 settembre 2005



A seguire le presentazioni “bizzarre”
ma destruenti per la nostra economia

nel settore avicolo
Io Donna, ottobre 2005



L’influenza aviaria nell’uomo:
la realtà

dati aggiornati al 12 ottobre 2007

trasmissione diretta volatili-uomo Æ può
verificarsi e probabilmente si era già
verificata Æ interazione a fondo cieco

2003/2007
Hong Kong Djibouti
Vietnam Azerbaijan
Tailandia Egitto
Turchia Rep. Lao
Cambogia Nigeria
Indonesia Cina 
Iraq

(H5N1)
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2003 Æ Olanda (H7N7)
30 milioni polli morti
1 veterinario morto

331 infetti
202 morti



Il sospetto...

2000 Æ approvati per la vendita in USA ed 
Europa due nuovi farmaci antivirali
Ø Tamiflu (oseltamivir, Roche)
Ø Relenza (zanamivir, Glaxo SmithKline)
Ø inibitori della neuraminidasi, ma

azione blanda
attivi solo se somministrati precocemente
riducono di 1 giorno i segni clinici

Ø utili se utilizzati dal SSN per tamponare 
eventuali focolai nella comunità



famE

colera





OGM
conoscere per scegliere



Parlare dell’esistente e non del futuribile:
piante transgeniche autorizzate in USA ed Europa

Mais bt (resistente agli insetti nocivi) 

Ø inserimento gene del batterio Bacillus 
thuringensis che codifica per una proteina 
insetticida (proteina Bt), attiva solo sugli insetti, 
e soprattutto su quelli nocivi

N.B. Tossina (protossina) priva di rischi per altri 
esseri viventi (esclusi insetti nocivi) e ambiente:
B. thuringensis ampiamente diffuso nel terreno, 
nell’acqua, sui vegetali, cereali/ortaggi/frutta Ø
ingerito quotidianamente da animali e uomo

– Uso accettato come spray in agricoltura biologica 
(da oltre 50 anni)

Parere positivo della Società
Americana di Fitopatologia



Rischi paventati per il consumo di 
alimenti OGM

Trasmissione antibioticoTrasmissione antibiotico--resistenza (da vegetali OGM a resistenza (da vegetali OGM a 
batteri della  flora microbica dellbatteri della  flora microbica dell’’animale o dellanimale o dell’’uomo)uomo)

LL’’accusa manca di ogni realismo scientifico accusa manca di ogni realismo scientifico ØØ tutte le tutte le 
sperimentazioni, anche commissionate da Enti Governativi di sperimentazioni, anche commissionate da Enti Governativi di 
controllo, hanno chiaramente dimostrato che il fenomeno ha un controllo, hanno chiaramente dimostrato che il fenomeno ha un 
rischio pari a rischio pari a ““00””

Ricca documentazione scientifica a supporto di tale affermazionRicca documentazione scientifica a supporto di tale affermazionee

Alimenti OGM e allergie Alimenti OGM e allergie 
Vero rischio dai cibi convenzionali Vero rischio dai cibi convenzionali ØØ 22--4% bambini e 14% bambini e 1--2% 2% 

adulti sono allergici agli alimenti piadulti sono allergici agli alimenti piùù comuni quali il latte comuni quali il latte 
vaccino, pomodoro, soia, riso, pesci, cioccolata, noci, arachidivaccino, pomodoro, soia, riso, pesci, cioccolata, noci, arachidi, , 
kiwikiwi (se OGM mai introdotto sul mercato)(se OGM mai introdotto sul mercato)

Per i cibi OGM nessun caso riscontrato su base scientificaPer i cibi OGM nessun caso riscontrato su base scientifica
ØØ unica  segnalazione unica  segnalazione ““scoopscoop””: ricerca in corso in laboratorio : ricerca in corso in laboratorio 
sulla soia  transgenica con gene della noce brasiliana per sulla soia  transgenica con gene della noce brasiliana per 
incrementare il contenuto in metioninaincrementare il contenuto in metionina



Alimenti OGM e tossicitAlimenti OGM e tossicitàà
caso caso ““PutzaiPutzai”” (patate con lectina antiparassitaria) (patate con lectina antiparassitaria) ØØ scoop scoop 
ingannevoleingannevole

smentite le conclusioni dellsmentite le conclusioni dell’’esperimento esperimento ØØ effetti negativi solo effetti negativi solo 
sui topisui topi da laboratorioda laboratorio

promotore virus Mosaico del cavolfiore promotore virus Mosaico del cavolfiore 
il virus con tutto il genoma il virus con tutto il genoma èè gigiàà presente in verdure e frutti presente in verdure e frutti ØØ

miliardi di geni virali miliardi di geni virali ØØ mangiare mangiare èè pericolossisimo!pericolossisimo!

Alimenti OGM e trasferimento di geni ai consumatori Alimenti OGM e trasferimento di geni ai consumatori 
(uomo o  animali)(uomo o  animali)

Alimenti Alimenti ØØ 4% DNA vegetale, animale, batterico, virale4% DNA vegetale, animale, batterico, virale……
ogni giorno ingeriamo migliaia di miliardi di genomi di varia ogni giorno ingeriamo migliaia di miliardi di genomi di varia 
provenienza provenienza 

Nessun tratto genetico dellNessun tratto genetico dell’’alimento alimento èè mai passato  ai batteri mai passato  ai batteri 
della flora microbica intestinale di uomo o animaledella flora microbica intestinale di uomo o animale e tanto meno e tanto meno 
ai consumatori (animali o uomo). I ruminanti con tutto il DNA ai consumatori (animali o uomo). I ruminanti con tutto il DNA 
vegetale che ingeriscono quotidianamente da milioni di anni, vegetale che ingeriscono quotidianamente da milioni di anni, 
avrebbero giavrebbero giàà sviluppato, se tale rischio fosse reale, sviluppato, se tale rischio fosse reale, 
caratteristiche vegetali caratteristiche vegetali ØØ bovino che germoglia!bovino che germoglia!

Rischi paventati per il consumo di 
alimenti OGM



“ Gm agriculture and food
are safer than

traditional agriculture and food
because they are carefully controlled 

”

Philippe Busquin
EU Research Commissioner

Risk assesment within  the 
programme:

“E. C. sponsored Research on 
Safety

of Genetically Modified 
Organisms (2001)”

(15 years – 70 million Euro –
400 public research groups)



Micotossine
(*)



Tracciabilità garantita anche
a livello periferico



Corsi e ricorsi storici

Francia
Ø editto di Besançon Æ XVIII secolo Æ patate = lebbra
Ø Luigi XVI Æ Rivoluzione Francese 1789
Ø proclama Consiglio di Stato (4 settembre 1999) Æ

divieto OGM (coltivazione di mais bt)






